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6 m

10 m

Tamarix Gallica

Pinus Pinea

0,8 m

Foeniculum vulgare

Lavandula

7 m

Cornus sanguinea

80 m

Con l’intenzione di mantenere una continuità, sia fisica 
che stagionale, lungo tutto il percorso, anche attraverso la 
vegetazione, la scelta delle essenze arboree è ricaduta sulle 
specie che dovevano principalmente soddisfare i requisiti 
di condizione ambientale, di contesto, tipologia di pianta e 
interazione con le persone.
Prima della selezione delle piante di progetto, è stata svolta 
un’accurata ricerca sulla biodiversità esistente, un’indagi-
ne approfondita sulle piante (alberi, arbusti, fiori) autoc-
tone della Catalogna, più specificatamente del Maresme, 
per andare a potenziare questa biodiversità già presente e 
localizzarne una nuova che interagisse perfettamente con 
l’esistente. Lungo il percorso dal mare alla montagna sono 
state selezionate delle piante versatili, capaci di adattar-
si per loro natura a diversi climi ed ecosistemi, da quello 
montano a quello costiero, con un aparticolare attenzione 
alla tamerice, esempio lampante di questa caratteristica.

Oltre alla tamerice, lungo tutto l’anelo che collega il siste-
ma Vilassar de Mar-Cabrera-Cabrils, comprendendo an-
che il waterfront di Vilassar, si ritrovano anche: 
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LAMACCHIA 
MEDITERRANEA
La bellezza, i colori e la continuità 
della natura per il benessere umano 
e per riequilibrare gli ecosistemi
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